
 

 

 
 

                                                         

  Prot. 15         Cagliari, 21 gennaio 2025 

 

Ai lavoratori dell’Agenzia Forestas  

Oggetto: Accordo progressioni orizzontali triennio 2024/2026 e comunicato della FP CGIL 

Come già comunicatovi, il giorno 30 dicembre, su nostra assillante richiesta, siamo stati convocati 

dall’Agenzia Forestas per la sottoscrizione dell’accordo relativo alle Progressioni orizzontali triennio 

2024/2026. L’urgenza della convocazione era dovuta a salvaguardare le risorse messe a disposizione dalla 

Giunta per il 2024, risorse che altrimenti sarebbero andate perse, se l’accordo non si fosse raggiunto entro 

l’anno. Come sapete, il fondo dedicato, istituito nel momento transito e alimentato dalle cessazioni dei 

colleghi pensionati, non avrebbe potuto garantire alcuna progressione. Lo stanziamento straordinario di 2,5 

milioni, frutto della nostra sensibilizzazione nei confronti della parte politica, garantirà per ora una 

progressione ad un terzo del personale. In vista della convocazione, abbiamo riflettuto e discusso al nostro 

interno, condividendo una proposta che si è basata su questioni oggettive ed è risultata la più equa 

possibile. Le modifiche, rispetto agli accordi sottoscritti nel resto del comparto, sono state due. La prima ha 

riguardato il criterio definito per il punteggio della permanenza nel livello, che è finalizzato a valorizzare 

l’anzianità di servizio di tutto il personale, e che in Forestas è particolarmente necessario trattandosi di prima 

applicazione. La seconda, che prevede un punteggio aggiuntivo per chi è in possesso di una 

specializzazione, è dovuta ad un ragionamento oggettivo, che parte dalla tabella comparativa con 

retribuzioni pre-transito: si garantisce in parte un riequilibrio per i quei livelli che hanno ottenuto un guadagno 

minore dall’applicazione del CCRL.  

Fatte queste premesse, con questa nota intendiamo anche rispondere al comunicato della FP CGIL, che a 

distanza di venti giorni, dimostrando la sua proverbiale velocità di reazione alle esigenze dei lavoratori, 

critica pesantemente l’accordo da noi sottoscritto.  

Non accettiamo critiche da chi, è arrivato con mezz’ora di ritardo alla riunione e per di più senza una 

proposta, se non quella di ricalcare gli accordi sottoscritti negli altri Enti, che hanno esigenze differenti, 

dimostrando il suo reale livello di interesse e di conoscenza delle questioni che riguardano i lavoratori di 

Forestas. 

Non prendiamo lezioni da chi non si assume responsabilità: non è la prima volta che sottoscriviamo un 

accordo che non viene firmato dalla CGIL. Del resto, se fosse stato per loro, non ci sarebbe mai stato il 

transito al comparto regione: avrebbero preferito sacrificare i lavoratori di Forestas all’altare delle proprie 

egoistiche guerre interne. È facile non firmare, quando qualcun altro garantisce che le risorse messe a 

disposizione per i lavoratori di Forestas, non vadano perdute e che i risultati si ottengano.  

L’accordo rappresenta un altro nuovo inizio, ossia la possibilità, finalmente anche per Forestas, di attivare le 

procedure per le progressioni orizzontali. Siamo assolutamente consapevoli che le risorse non siano 

sufficienti e stiamo lavorando da tempo, affinché si possano trovare le risorse necessarie a garantire 

il passaggio di un livello economico, per tutto il personale in servizio al 01.01.2024, nell’arco del 

triennio, come già sollecitato nella nostra nota per la revisione dell’accordo di transito.  

Per fortuna esistono organizzazioni sindacali che studiano proposte e lavorano assiduamente per trovare 

soluzioni, e non solo quelle che cercano di sopravvivere screditando il lavoro altrui.  
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